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Nota integrativa al bilancio triennale 2020-2021-2022 

 

L’art. 5 del D.lgs. 118/2011 elenca i contenuti minimi della nota integrativa da allegare al bilancio 

di previsione pertanto, per ogni casistica indicata dall’art. 5, si indicheranno i criteri utilizzati per 

il comune di Monno oppure si indicherà che la fattispecie non riguarda il comune di Monno.  

  

I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento gli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti dubbia 

esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo. 

 

Per i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni si rimanda ai contenuti 

della nota di aggiornamento del documento unico di programmazione.    

 

Non sono previste spese potenziali e pertanto non sono previsti accantonamenti. 

 

Per determinare il fondo crediti di dubbia esigibilità, che in contabilità finanziaria deve intendersi 

con un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel 

corso dell’esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo esercizio, in 

occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario individuare le categorie di 

entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione. 

 

Ai sensi della normativa dettata dall’art. 46 del D.lgs. 115/2011, il calcolo del fondo crediti dubbia 

esigibilità dovrà essere effettuato mediante le formule previste dall’allegato 4/2 relativo al 

principio applicato della contabilità finanziaria; la disciplina è contenuta nel punto 3.3. del 

principio e nell’esempio 5 dell’appendice tecnica al principio stesso.  

 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera 

un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

 

Le percentuali minime di accantonamento delle quote “di morosità” sono crescenti: 

anno 2020 90%, - anno 2021 100% - anno 2022 100%.  

 

Occorre evidenziare che vi sono diversi metodi di calcolo del FCDE per calcolare la percentuale 

media di morosità del quinquennio 2014/2018. 

 

Abbiamo utilizzato il metodo della media semplice, tenuto conto sia della media fra totale 

incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti annui dal 2014 al 2018, (cinque esercizi 

precedenti già rendicontati) 
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L’importo delle riscossioni (competenza+residui) e degli accertamenti (competenza) di ogni anno 

è determinato cumulando gli importi relativi a tutti i capitoli della stessa tipologia, come definita 

dal Dlgs. 118/2011. 

 

Per i titoli 1 e 2 dell’entrata sono considerati i codici di I, II e III livello. 

 

Per il titolo 3 dell’entrata è considerati i codici di I e II livello.  

 

CALCOLO DEL FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’  

 

Anno 2020 

 

 

 

 
 

Anno 2021 

 

 
 



 

 

 
 

Anno 2022 

 

 

 

 

 
 

 



Crediti esclusi dal calcolo previsti dalla normativa: 

 

 Crediti da altre amministrazioni pubbliche (es. trasferimenti erariali, fondo solidarietà 

comunale); 

 Crediti assistiti da fidejussione garanzia sussidiaria all’Unione dei Comuni della Altavalle 

Camonica per il Mutuo opera “Centro storico di Monno” per un importo annuale di € 

29.781,92 fino al 2037; 

 Entrate tributarie che sulla base dei principi contabili di cui al paragrafo 3.7 sono accertate per 

cassa  

 Entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente 

beneficiario finale. 

 

TITOLO I Entrate tributarie  

 

Dall’anno 2020 verrà istituita la tassa di soggiorno con una previsione di entrata di Euro 2.000,00 

la quale sarà interamente gestita dall’Unione dei Comuni Lombarda dell’Alta Valle Camonica. 

 

Per quanto riguarda le tasse IMU e TASI, nelle more dell’approvazione della normativa ad esse 

riguardanti si è provveduto alla stesura del presente Bilancio secondo le norme vigenti alla data 

odierna. 

 

Relativamente alle tariffe TARI si rimanda invece a successiva deliberazione di approvazione del 

piano finanziario. 
 

TITOLO III Entrate extratributarie  

 

Le sanzioni per violazioni delle norme del codice della strada sono in carico all’Unione dei 

Comuni Lombarda dell’Alta Valle Camonica 

 

L’art. 5 del dlgs. 118/2011 prosegue con l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del 

risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i 

vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri vincoli 

formalmente attribuiti dall’ente come da seguente prospetto: 

 

Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2018 

 

 
 



Per l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente non ricorre la 

fattispecie. 

 

Relativamente all’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il 

ricorso al debito non ricorre la fattispecie e con le risorse disponibili: si rimanda al paragrafo 5 

della nota di aggiornamento al documento unico di programmazione. 

 

Non ricorre nemmeno la fattispecie di stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 

comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso 

possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi 

cronoprogrammi. 

 

Il Comune di Monno ha prestato una garanzia sussidiaria a favore dell’Unione dei Comuni 

Lombarda dell’Alta Valle Camonica al fine dell’assunzione di un mutuo per la riqualificazione di 

alcune vie del centro storico. 

 

Non sono presenti oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata. 

 

 

Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota di partecipazione 
 

1 – Valle Camonica Servizi S.r.l. - Via Mario Rigamonti, n.65 - 25047 DARFO B.T. (BS).            

C.F. e P.IVA: 02245000985, con una quota dello 0,01%. 

 

2 – Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l. - Via Mario Rigamonti, n.65, 25047 DARFO B.T. (BS).  

C.F. e P.IVA: 03432640989, con una quota dello 0,53%. 

 

3 – Azienda Elettrica Ogliolo S.r.l. - Via Vittoria 19, 25043 BRENO (BS).  

C.F.: 02831900986 e P.IVA: 02831900986, con una quota del 2,64%. 

 

4 – So.Sv.A.V. S.r.l. - Località Prati Grandi, 25050 Temù (BS). 

 C.F. e P.IVA: 02086790983, con una quota dello 0,39%. 
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DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to (Maffessoli Rag. Massimo) 


